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Per Bi-lnvest e Montedison 
\ m 

e il momento della verità 
?. 

Martedì si riunisce Vassemblea degli azionisti 
ROMA — Colpi di mano, grandi battagtie 
interne alla finanza, operazioni illegali o 
al limite della legalità: la vicenda Bi-In-
vest si definisce sempre più come un gial
lo di cui non si conoscono nemmeno tutti 
i protagonisti. Martedì potrebbe esserci 
un nuovo momento della verità, quando a 
Milano si riunirà l'assemblea degli azioni* 
sti della Invest. Che cosa succederà? Chi 
fra i due contendenti, Schimberni e Bono-
mi, prevarrà in quella che ormai è stata 
definita la guerra delle azioni? La Meta, 
finanziaria Montedison, ha sin qui depo
sitato poco più di due milioni di titoli Bl-
Invest, sì tratta di un numero largamente 
inferiore a quelli che possiede. Succederà, 
dunque, che nemmeno l'incontro di mar
tedì riuscirà a chiarire il numero preciso 
di azioni che sono in mano a Schimberni. 
Carlo Bonomì, dal canto suo, questa volta 
è stato abbastanza accorto e si è guardato 
bene dallo scoprire le proprie carte: cosic
ché sarà difficile sapere anche quanta sia 
la consistenza del pacchetto azionario in 
mano al rampollo della potente famiglia 
milanese. Il rischio concreto è che marte
dì la vicenda resti ancora per molti aspetti 
oscura e che l'assemblea Bi-lnvest si con
cluda con un nulla di fatto. 

Ma negli ambienti finanziari circolano 

Aperto Io scontro legale fra Schimberni e Bonomi 
La questione dell'intreccio azionario incestuoso 
Non si sa quanti titoli posseggano i contendenti 

voci contraddittorie: non manca, ad 
esempio, chi è convinto che slamo arrivati 
alla stretta finale e erte il giallo è giunto 
alla sua ultima puntata. Finirà con un 
accordo fra Schimberni e Bonomi e chissà 
chi altri? Difficile a dirsi anche perché è 
ormai certo che fra j due grandi gruppi è 
avvenuto un Intreccio azionario incestuo
so e cioè l'uno controlla l'altro In modo 
tale che non si riesce a.capire chi è il con
trollore e chicli controllato. Montedison 
ha infatti comprato il 38 per cento del 
gruppo Bl-Invest, ma Bonomi ha reso no
to proprio nei giorni scorsi di possedere il 
2 per cento delle azioni Montedison. Que
sto intreccio è illegale. Ma c'è di più: 1 due 
contendenti possono, alla luce di queste 
novità, scatenare l'uno contro l'altro una 
vera e propria guerra giudiziaria. Bonomi 
può impedire 11 vo\o in assemblea dei soci 
Bl-Invest alla Montedison e Foro Bona-
parte può replicare con un'altra azione le
gale: chiedere conto a Bonomi dell'opera
zione di acquisto del due per cento dei ti
toli Montedison. È, infatti, probabile che 

lp£ 
fa 

Mario Schimberni Carlo Bonomi 

r comprare un pezzo di Foro Bonaparte 
x padrone della Bl-Invest si sia ( 

mente indebitato e, quindi, occorrerà sta-
billre se l'investimento fatto e gli eventua
li oneri erano funzionali agli interessi del
la società. 

ROMA — Prima la scalata 
alla Bl-Invest, ora la scalata 
alla Montedison. E forse ru
na era un gradino per arriva
re all'altra. La grande finan
za italiana è in subbuglio. 
Agnelli e gli altri componen
ti della Gemina protestano 
per la «invadenza» di quello 
che avrebbe dovuto essere 
un loro funzionano, cioè 
Mario Schimberni. Uno o più 
nuovi soci entrano In Monte
dison e ne costituiscono un 
nuovo blocco proprietario. 
Non si sa chi sono: corrono 
voci di società estere (l'ame
ricana Hercules) oltre che di 
italiani ben conosciuti (Gar-
dlni del gruppo Ferruzzi è 
già entrato nel consiglio di 
amministrazione e si appre
sta ad avere un ruolo più 
ampio). Il caos sembra gran? 
'de sotto il cielo', quindi là" si
tuazione è eccellente, come 
diceva Mao ai tempi della ri
voluzione culturale cinese? 
A Gustavo Mmervini, depu
tato della sinistra indipen
dente, docente di diritto 
commerciale, oltre che uno 
del maggiori specialisti di 
imprese e società, abbiamo 
chiesto aluto per decifrare i 
segnali di questo terremoto 
in arrivo. 

•Cosa sta succedendo? 
Non è facile capirlo; ci sono 
diversi scenari possibili. Gli 
attuali detentori del potere, i 
componenti di quel "salotto" 
che finora ha retto la grande 
finanza italiana sono inso
spettiti e Irritati. Certe regole 
Interne al "club dei gentiluo
mini" stanno cadendo. Si af
facciano personaggi il cui 
modello di comportamento 
assomiglia al "ralders", ai 
protagonisti delle scorriban
de di Wall Street, piuttosto 
che ai grandi borghesi in 
stiffelius. La situazione 
odierna mi fa pensare ai libri 
di Mario Puzo, l'autore del 
"Padrino". Anche lì ci sono 
alcune grandi famiglie che si 
dividono il potere in appa
rente concordia, intreccian-

Minervini: non è più tempo 
da «club di gentiluomini» 
do matrimoni e legami di 
sangue, solo che, non appena 
una di esse si indebolisce, gli 
altri t'attaccano, la distrug
gono o ne prendono il co
mando. Finora il nostro è 
stato un capitalismo vec
chio, perciò immobile. Ades
so, invece, cominciamo ad 
assistere a tumultuosi som
movimenti* ,f .-» 
,-«— Quando, parli di (ami*. 
* glie indebolite ti'riferisci al 

Bonomi? i "'-'. ' * ' - ' 
«Anche a loro. Vedi, io non 

credo molto che Bonomi non 
si sia accorto delia scalata; 
piuttosto sono propenso a ri
tenere che non abbia avuto 
la forza, cioè 1 denari, per re
sistere. E nell'ambiente della 
finanza è meglio passare per 
ingenuo che per spiantato. 
D'altra parte, a guidare la 
Bi-lnvest c'è GUsenti che 
non è certo l'ultimo arriva
to». 

— Il cui figlio — come 
qualche malevolo giornali
sta ha fatto notare — è il 
presidente della Montedi
son americana e proprio a 
società Usa si è fatto ricorso 
per collocare pacchetti di 
azioni Montedison... 
•Non so se queste insinua

zioni abbiano un fondamen
to. Certo, sarebbero degne di 
Mario Puzo. La questione 
Bonomi è chiara, comunque. 
Ha fatto una politica di fu
sioni. riducendo la sua par
tecipazione azionaria. E 
quando si ha un controllo dì 
minoranza bisogna poi avere 
una massa di manovra pro
pria e un gruppo di alleati 

che consentano di resistere 
agli attacchi. Ciò non è avve
nuto». 

— Qua! è stato il ruolo di 
Mediobanca? Davvero non 
sapeva? Allora perché ha 
venduto azioni? 
•Non è ancora chiaro 11 

ruolo di Mediobanca. Stento 
a credere, comunque, chVsi 
sia mossa in opposizione o Jn 
contrasto con Agnelli. Vgr~ 
rebbe dire che Cùeélà, giunto 
alla sua età, ha capovolto la 
sua linea e le sue alleanze». 

— Ma Cuccia proprio alla 
Camera non spiegò che il 
suo obiettivo — anche at
traverso la privatizzazione 
di Mediobanca — era di 
rendere più articolato il 
vertice finanziario italia-

, rio, di creare più poli? 
«Sì, lo disse. E se si arrivas

se ad una maggiore articola
zione sarebbe senz'altro un 
fatto positivo. Io sono con
trarlo a dolersi che si apra 
una fase di movimento e an
che di cambiamento degli 
equilibri. Bisogna, piuttosto, 
preoccuparsi che tutto ciò si 
svolga secondo regole cor
rette e con la massima tra
sparenza. Ma che nel merca
to avvenga un ricambio è po
sitivo. Ne la sinistra deve as
sistere perfino i capitalisti 
che soccombono». 

— Il vero nodo adesso di-
\ enta come sarà distribuito 
il potere di controllo della 
Montedison. Chi è il terzo 
socio? Arriva davvero capi
tale americano? 
•Può darsi, oppure è possi

bile che si tratti di un socio 

italiano con copertura este
ra. È davvero così appetibile 
la Montedison che tutti cor
rono da Wall Street a com
prare le sue azioni? Sì, è vero, 
le perdite sono ridotte, ma 
non è stata ancora risanata. 
Schimberni è un bravo ma
nager, ma 1 conti non sono In 
attivo nonostante abbia po
tuto scaricare allo Stato un 
bel op' di zavorra 'e di raml_ 
sécchif ir&'omm'a socializzare 
le perdite, come diceva Erne
sto Rossi». 
' — E cosa coprirebbe que

sto «velo» americano? Di 
quale operazione sarebbe il 
cavallo di Troia? 
«Come ti dicevo, non ho gli 

elementi per dare una valu
tazione certa. Ci sono varie 
Ipotesi. Una che ho sentito e 
mi limito a riferire è questa: 
Schimberni voleva liberarsi 
del residuo pubblico esisten
te nel capitale Montedison. 
Ciò poteva essere realizzato 
anche indirettamente, - in 
conseguenza della privatiz
zazione di Mediobanca. Ma, 
nel momento in cui essa è 
fallita, esorta l'idea di acqui
sire maggiore libertà sgan
ciandosi da Mediobanca. Di 
qui l'arrivo di nuovi soci e 
l'occupazione di uno spazio 
più ampio in Gemina. Cioè, 
nel momento in cui non si 
riesce a privatizzare la con
trollante, si privatizza la 
controdata, È probabile che. 
se questa tesi è vera, ci sia un 
collegamento anche con l'al
tra grande privatizzazione 
iniziata, ma finora abortita: 
la Smc». 

— Ciò ci riporta al ruolo di 
Mediobanca. 
«Mediobanca svolge tre 

funzioni: è un istituto di cre
dito di medio termine; è un 
merchant bank e anche una 
holding bancaria, cioè detie
ne pacchetti azionari 1 quali 
la rendono centrale di con
trollo di cospicui settori del 
capitalismo italiano. È un 
intreccio abnorme, che .an
drebbe sciolto. Cornea Un'I
potesi è che i pacchetti pub
blici rientrino direttamente 
nell'Iri e quelli privati ven
gano smobilitati. Con l'ope
razione Bi-lnvest e Montedi
son sembra che stia avve
nendo qualcosa di slmile, sia 
pure a fini diversi. I privati, 
cioè, stanno operando uno 
sganciamento preventivo 
nel timore che, invece della 
privatizzazione, si possa ar
rivare ad una completa pub
blicizzazione di Mediobanca. 
E, con l'uscita di Cuccia, 
muoia anche il "centauro" 
che egli si era costruito*. 
, — Oggi come oggi c*e l'in

treccio incestuoso di azioni 
" tra Montedison e Gemina? 

«L'incrocio è'proibito se
condo la legge attuale, quan
do A possiede le azioni di B e 
viceversa. Se A possiede le 
azioni di B che è controllato 
da C il quale, a sua volta, è 
azionista di A, la forma cam
bia, ma non la sostanza. 
L'incrocio è Indiretto, passa 
attraverso il filtro C, ma esi
ste. La legge vuole evitare la 
format) la sostanza? Io credo 
che l'intento del legislatore 
riguardi la sostanza. Il divie

to di incroci ha lo scopo di 
impedire uno svuotamento 
di capitale (in altri termini, 
sempre gli stessi soldi che 
compiono più passaggi), l o 
credo, dunque, che Montedi
son debba sciogliere l'incro
cio che ha costituito. È a quel 
punto, d'altra parte, che si 
potranno chiarire l nuovi as
setti proprietari*. 

— Torniamo alla traspa-
, renza e al rispetto delle re

gole: cos'è che non ha fun
zionato in questa vicenda? 
«Che tutta la partita sia 

stata giocata In Borsa è posi
tivo, anche perché ha per
messo che vi partecipassero 1 
piccoli azionisti. Se fosse sta
ta fatta un'offerta pubblica 
di acquisto, il metodo sareb
be stato più limpido. Infatti,-
in tal caso chi compera deve 
comunicare anche il presso e 
clfcavvantaggf av l'azionista. 
C'è, poi, il problema della 
legge entrata in vigore a lu
glio. Con essa si estende a 
chiunque l'obbligo di comu
nicare entro 30 giorni il pos
sesso di almeno il 2% delle 
azioni. Troppo tempo, dico
no alcuni; per evitare le sca
late occorrerebbe un termine 
più breve Può darsi. In ogni 
caso, la Consob dovrebbe a 
questo punto essere in grado 
di sapere e dì esercitare un 
controllo. Soprattutto, con
sente di eliminare gli incroci 
azionari». ^ 

— Sapere, controllare, per 
far che cosa? 
«Capire e avere tutti i dati 

per farlo è la premessa indi
spensabile. Certo, non si 
tratta di guardare a quel che 
sta accadendo come a un bel 
mare in tempesta. Occorre 
poter influire perché l'esito 
sia il più corretto possibile, 
perche non si creino nuovi 
assetti di potere chiusi e con
servatori. Ma teniamo conto 
che introdurre elementi che 
rendano fluido il sistema è 
senza dubbio un vantaggio, 
anche per la sinistra*. 

Stefano Cingolati! 

Ansaldo: il governo è senza politica energetica 
Lazienda annuncia nuova stretta occupazionale 
Il gruppo Iri si è dissanguato progettando nuove centrali nucleari - Ora vuole gestire la crisi in modo autoritario - L'entrata di nuovi 
soci privati e i rischi di svendita - A colloquio con Paolo Perugino della Fiom - Italia, Usa e Giappone: si profila un nuovo assetto 

> Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'Europa, per la 
prima volta, è entrata in 
competizione con Usa e 
Giappone nel nucleare: fran
cesi e tedeschi si sono stacca
ti dalle licenze Usa e persino 
l'Italia, a detta dei tecnici 
dell'Enea, realizzando il 
reattore Cirene ad acqua pe
sante ed il Pec a neutroni ve
loci, si sta accodando sul pia
no della ricerca. E su quello 
delta applicazione industria
le? Lo scorso anno la Francia 
ha prodotto il 58.7% della 
propria energia elettrica col 
nucleare; il Belgio 11 50,8%, 
Germania e Gran Bretagna 
il 17,7%, ntalia 11 SA%. Sla
mo diciottesimi nella clas
sifica mondiale, preceduti 
anche da Bulgaria e Corea 
oltre che da tutti 1 paesi in
dustrialmente avanzati. 

•Ormai non ci sono più pa
role per definire la mancan
za di una politica da parte 
del governo in questo settore 
così cruciale — osserva Pao
lo Perugino, segretario re
gionale della Fiom —. L'eco
nomia del paese subisce, nel 
suo complesso, oneri evitabi
li e per di più tutta l'indu

stria elettromeccanica ri
schia il collasso, davvero un 
bel risultato...». 

A Genova la mancanza di 
una politica energetica sta 
provocando conseguenze pe
santissime: tutto il gruppo 
Ansaldo, l'industria pubbli
ca leader del paese e tradi
zionalmente l'equivalente 
del nome Italia nel mondo 
per l'elettronica, sta affron
tando una ristrutturazione 
di estrema difficolta. 

Di fronte alla necessità di 
ridurre la capacità produtti
va per adeguarla non solo al 
quasi inesistente mercato in
terno ma anche al ridotto 
mercato mondiale l'Ansaldo 
ha dichiarato nel dicembre 
'83 lo stato di crisi con cassa 
integrazione a rotazione per 
1400 del circa 9mila dipen
denti genovesi. L'accordo col 
sindacato prevedeva una 
riorganizzazione produttiva 
interna, l'organizzazione di 
corsi di formazione per di
pendenti in esubero capace 
di fornire all'azienda le ne
cessarie nuove professionali
tà, li blocco del tum over, i 
prepensionamenti. 

Dopo questo accordo, che 
è costato pesanti sacrifici sul 

Brevi 
Gli auguri di Natta é Franco Marini 
ROMA — » tetagrarruno «ut aera nm io g r u m i dal Per «Ti giunga eoo le w i 
congratuUMX* deBe Drenone dtl Po e m* parsonak. 1 nostro txtcero twspt-
oo che la tua opara aRa gwda dota Cist efficacemente contribusca ar unite di 
tum • levoTatan par a (innovamento data secata natane». 

Sindacati sudamericani sui debiti esteri 
CITTÀ Oft MESSICO — I leader sodatali di 29 pam hanno concluso via 
conferenza a* Avana con la conwimn» eh* non a* poos»»* rimborsar* • 
hanno denunciato i cemponarrtamo «esistono dal Fondo monetano. 

Gli Usa chiedono riunione straordinaria Gatt 
GINEVRA — Con un passo inusitato, gfi Stati Uniti hanno chiesto par sartam-
or* un» nwraon* dal masaimo ergano par la neoonaaone dose tariffe • dal 
commercjo «La pressione protapomstna. nel me paese, * forte», avrebbe 
detto a spvaganjne un portavoce americano 

Tasse sulle liquidazioni mercoledì al Senato 
ROMA — n prowed>mento cha aa*ijo*im.a l canco fisca»» darmdanorta (a 
tttroduca nutw* tessanone tulle poto* vita) tornerà *» comffMSwne Sgancio 
e* paiano Madama • disegno di legga dal governo. gU) P»***to afta Camera. 
è staio moofteato «n parecch** pam 

Commissario per tre compagnie d'assicuraiic-
ne? 
ROMA — la Savana • r Asspflhmpia di Roma e la Panasa d> Milano pan elite-
re subwe nei prosami giorni Quatta sorta, dopo le nchvatta avanzata daS'l-
svap. r«sntwto di wa4araa sula ats<ur*noni privata 

Tregua nella guerra della pasta e degli agrumi 
WASHINGTON — Fmo al 31 ottobre prossimo non vi saranno nuove morfto-
n Ut* par quoto che assi mangano un comportamento dtecramnatono dalia 
Cee nei confronti de** esportano™ « agrumi eaMorman, Ma M data dal 31 
ottobre — avvertono g> amarcani — t ruttimi par un «ravveoTroanto» di 
Bru>»Hat . 

piano occupazionale, l'azien
da ha presentato un nuovo 
•plano strategico» destinato 
a tagliare ancora più a fondo 
nella produzione aumentan
do da un iato la produttività 
(con un investimento dichia
rato di 40 miliardi) e decen
trando. «Abbiamo fatto un 
po' di conti — ci ha dichalra-
to Cavanna, del consiglio di 
fabbrica — ed è risultato un 
ulteriore taglio dell'occupa
zione di 1800 unità. Abbia
mo, unitariamente, replicato 
aprendo una vertenza azien
dale e chiedendo di discutere 
la politica Industriale nei suo 
complesso senza pregiudizi, 
ma la direzione non risponde 
neppure, si limita a dire di 
voler concordare solo il mo
do della attuazione del pia
no. In queste condizioni par
lare di pessime relazioni in
terne è addirittura essere 
gentili. Così non si può anda
re avanti. Se la direzione in
tende realizzare il proprio 
piano senza discutere e con* 
vincere andrà incontro ad 
una dura risposta del lavora» 
.tori, in fabbrica come negli 
uffici e nei centri di proget
tazione più sofisticati. Non 

vogliamo che nessuno sven
da l'Ansaldo, il suo ruolo, la 
sua capaciti come se fosse 
una fabbrica di dolci». 

L'allusione è all'operazio
ne Sme con cui l'Iti si vuol 
disfare del comparto alimen
tare. . ? 

•I segnali — prosegue Ca
vanna — sono inquietanti: 
anche se nessuno ha voluto 
confermarcelo ci risulta che 
l'Ansaldo si è disfatto di Ar. 
sifnano e per di più ha fatto 
entrare nel conseguo di am
ministrazione rappreseti tan-
ti dell'industria privata co
me Fiat, Beiteli, Tosi». '• 

I pericoli, per la verità, 
non sono Inesistenti, da ogni 
punto di vista, anche da 
quello puramente concor
renziale; l'Ansaldo si è dis
sanguata per progettar* le 
nuove centrali nucleari ed i 
costi sono elevatissimi in 
quanto concentrati su uno 
del prototipi e non diluiti su 
una piccola serie. Fare inve
ce un progetto su un proget
to già fatto costa molto me
no e può diventare appetibile 
per chiunque. 

Paolo Satetti 

Franco Tosi 
acquista 
l'ultimo 
«pezzo» 
dell'Ercole 
Marcili 
MILANO — Per la Emg di 
Sesto San Giovanni (Mi), ul
timo «pezzo» rimasto dell'ex 
gruppo Ercole Marcili (com
missariato nel giugno • del 
1981 quando ormai era sul
l'orlo del fallimento), è stato 
raggiunto Ieri mattina un 
accordo che ne prevede l'ac
quisizione da parte della 
Franco Tosi. L'intesa, rag
giunta con l'intervento del 
presidente della giunta re
gionale lombarda Giuseppe 
Guzzetti, prevede l'assorbi
mento di circa mille lavora
tori, mentre per i restanti 450 
identifica alcune soluzioni. 
tra cui la ricollocazione at
traverso impegni di mobilità 
verso altre aziende del setto
re elettromeccanico, anche 
con un massiccio ricorso alla 
formazione e riqualificazio
ne professionale. 

L'accordo, che avviene a 
conclusione del periodo di 
commissariamento della Er
cole Marelli. un quinquennio 
segnato da una serie di ini
ziative sindacali e da un'in
tensa mobilitazione del lavo
ratori del gruppo, presenta 
soprattutto alcune impor
tanti novità. In primo luogo 
la costituzione, per la prima 
volta, di una speciale com
missione tra gli assessorati 
Industria, Lavoro e Forma
zione professionale della Re
gione Lombardia, il sindaca
to, il commissario straordi
nario della Ercole Marelli e 
la Franco Tosi, una commis
sione che avrà il compito di 
gestire e promuovere Inizia
tive tra cui il ricorso al con
tratti di solidarietà per risol
vere l'eccedenza occupazio
nale. SI tratterà di gestire la 
mobilità da posto dilavoro a 
posto di lavoro soprattutto 
tra le aziende del gruppo 
Franco Tosi e del commit
tenti (Enel, Fs, Aem, Atm, 
Ferrovie Nord), così come 
nelle aziende dell'ex gruppo 
Marelli, mettendo insieme 
tutti gli Interlocutori. 

In secondo luogo l'intesa 
prevede un impegno della 
Regione Lombardia e del 
Comune di Sesto San Gio
vanni per un piano di rein-
diistrlalizzazione delle aree 
inattive «Falk-Vulcano» di 
.Sesto (circa 600 mila metri 

- La valutazione ' positiva 
del sindacato sull'intesa, che 
mercoledì prossimo verrà 
sottoposta al giudizio di tutti 
1 lavoratori, e stata espressa 
da Franco Rampl.'segtetario 
della Fiom lombarda. «Con 
questo accordo — ha detto"— 
sì conclude positivamente il 
commissariamento in base 
alla legge Prodi. Ancora più 
positiva è la parte dell'intesa 
riguardante la reindustria
lizzazione, che costituisce 
un'importante inversione di 
tendenza per la città di Sesto 
San Giovanni che In pochi 
anni ha perso ottomila posti 
di lavoro*. 

La soddisfazione della 
Fiom deriva anche dalla 
considerazione che questo 
accordo contribuisce positi
vamente al processo di razio
nalizzazione che investe il 
settore .térmoelettromecca-
nico, ponendosi anche un ul
teriore traguardo nella ricer
ca di sinergie con il Tbb 
gecnomasio Italiano Brown 

iverì). «oltre che a porre fi
ne a una assurda contrappo-
sizlone'tra imprese termoe
lettromeccaniche pubbliche 
e private». , . t 

1 Paola Scave 

Domani 
a Ginevra 
riunione 
delTOpec 

GINEVRA — Da domani, a 
Ginevra» nuova riunione del 
ministri dell'Opec. il cartello 
dei paesi produttori di petro
lio. L'incontro si presenta 
non meno diffìcile del prece
dente, tenuto a Vienna e fini
to in un nulla di fatto. Il 
mercato ristagna e da varie 
parti giungono spinte al ri
basso dei prezzi, ma ropec 
non ha un'unità al suo inter
no, n i sul quanto produrre, 
né sul prezzi. Secondo un 
rapporto della Bank of Ame
rica, comunque, anche nella 
seconda metà dell'anno i 
prezzi caleranno, fino ad ar
rivare a quotazioni di 25 dol
lari a barile (attualmente, l 
sauditi vendono a 27 dollari 
a barile). 
• I prezzi ufficiali Opee, 
inoltre, vengono continua
mente smentiti dalle tratta
tive di fatto, nelle quali l pae
si produttori concedono 
sempre più sconti. Infine 
Messico, Gran Bretagna e 
Unione Sovietica — paesi 
non Opec — praticano una 
politica di ribasso dei pressi, 
che mette in seria difficoltà t 
paesi Opec. Anche l'Egitto, 
che non fa parte del cartello, 
ha annunciato riduzioni. 

il fisco 
ha iniziato la pubblicazione del 

CORSO TEORICO-PRATICO 
DI DIRITTTO TRIBUTARIO 

diretto da Pasquale Marino 

> dVses: 
auuno, i 

composto da sessanta, dispense, redatte da noti studiosi di 
. dinrto tributano, che verranno pubblicate su "il fisco" dai a 

22 del 1985 al n. 21 del 1987. 
Lo scopo del corso è di consentire agli interessati di poter 

raggiungere un grado nuziale di preparazione di base, in 
campo tributario, per accedere all'approfondimento delle 
varie problematiche tributarie che si presentano nell'esple
tamento della professione di tnbutarista o nella gestione 
amminuuativa delle aziende. ' 

• Il piano del corso prevede 6 dispense relative ad 
-i argomenti generali introduttivi del sistema tributario e 54 

dispense relative ad argomenti pratico-specifici quali i 
'• redditi fondiari, di capitale, di lavoro, d'impresa, valutazioni, 
Cor, accertamento, riscossione, rimborsi. Iva, bolla di 
accompagnamento, ricevuta e scontrino fiscale, registro, 
successioni, Invun, dintti doganali, sanzioni, contenzioso, 
ricorsi, dichiarazioni dei redditi ed Jva. Non è quindi un 
corso teòrico di dlnttó tributario di tipo universitario, ma una 
trattazione, la pia completa possibile, della problematica 
teonco-pratica del tributi vigenti. 

Un corso indispensabile per chi vuole saperne di più sul 
' dinno tributano applicato. 

- . < » > * - ' 
. MU Qsco" in abbonamento o in edicola l 

L'abbonamento biennale, 80 numeri, 1.7.1985-
30.6.1987 contenenti tutte le 60 dispense del corso è 
di L. 350.000. L'abbonamento annuale 1.7.1985-
30.6.1986,40 numen, con le prime 30 dispense è di L 
200 000. Versamento diretto con assegno bancario 
intestato a E TI. S r.l. Viale Mazzini. 25 - 00195 Roma 
o sul c/c postale n. 61844007 intestato a E.T.I. S.r.L. 
Roma 

Gli acquirenti nelle edicole potranno nehiedere 
gli arretrali dal n. 22/85, contenente la prima dispen
sa. alla E.T.L S.r.1. inviando L. 6.500 per ciascun 
numero richiesto. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA 

FIRENZE 

La Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 161 
del 10-7-1985 parte seconda, pubblica il bando di 
concorso pubblico per esami per la copertura di 1 
posto di capo settore servizi dì istituto presso 
l'ASNU, con inquadramento al 7* livello del CCNL 

' 17-6-1983 per lavoratori delle Aziende Municipalizza-
' te di Igiene Urbana. 
< Scadenza di presentazione delle domande 8-8-1985. 

Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non superiore 
agli anni 36 , óltre i benefici di legge. 
Titolo di studio: laurea in ingegneria, architettura o 
chimica. ' -
Per ogni altra informazione rivolgersi direttamente af-' 
l'Ufficio personale dell'ASNU, via Baccio da Montelu-
po,, 52 - f.irenze. jnei giorni: martedì, giovedì e sabatov 

' dalle ore 8 alte ore 13 . ' • ' * T 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO FORMAZIONE PROFESSIONALE 

LS Regione Liguria organizza in collaborazione con la 
Comunità Montana Aita Val Polcevera con il contributo 
del Fondo Sociale Europeo, un corso poiisettoriaie di 
formazione professionale in attività artigiane finalizzato 
all'occupazione riservato a n 25 giovani disoccupati In 
particolare sono previsti 

' Meccanici auto, elettromeccanici - Carpentieri in ferro - Fale
gnami • Pastai - Cucitrici di maglieria - Cucitrici di sartoria -
Idraulici - Conservieri • Cravattai - Cesellatori metalli. 
Saranno ammessi i giovani che supereranno apposite 
prove attitudinali e che risulteranno in possesso dei 
seguenti requisiti ~, 
residenza nel territorio della provincia di Genova, assol
vimento dell'obbligo scolastico, età inferiore al 25* anno 
alla scadenza del presente bando, iscrizione alle liste di 
collocamento; assolvimento degli obblighi di leva o es
serne esenti per la durata del corso • -
il corso avrà la durata di circa 5 mesi (800ore) compren
sivi dello stage presso aziende artigiane e prevede un 
impegno di 40 ore settimanali di presenza. 
I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spe
se. saranno dotati di tutti i necessari sussidi didattici e 
riceveranno una indennità di frequenza ragguagliata 
alle effettive ore di presenza 

Le domande di ammissione dovranno essere ritirate 
presso la sede della Comunità Montana, via B. Parodi -
Ceranesi. telefono 782707 - 781494, dove si potranno 
altresì acquisire ulteriori informazioni e riconsegnate 
presso la stessa sede entro le 12 del 29-7-1985 

I Minsaa»! «Mia Sanooe «Sarefe 
,Ceraielj» partecipano al lutto dell*, 
compagna Ctonia Basearob per la 
perdita della figlia 

% - LIDIA 
SVasaooano al lutto la Ptdcratione 
autonoma triestina del PCI e là re
dazione deH«Un«i« 
Irieste. 21 lugbo ISte • 

__ . i • FraJtceece A vero more 
rvnfraaano U Federatone del Pèr
ula comUfutta. la Senane e le Celia
le ATM. i Nuclei aziendali socialisti 
ATM. l'AVTS, le futoml comunali. 
la Federazione CJSL di Milana, la 
flet-CCIL nazionale e «rionale, i 
comaagmt e ah anaci di MJane e di 
tutu Italia che aono toro ttati vicini 
con la loro presenza ed i toro mes-
taggi per onorar* . , 

ANGELO MAGOrONI 
uomo buono, gusto, generoso cne ha 
dato 40 anni della tua vf ta per ndea-
le del aociaUamo e dtU'unitA dei la
voratori. 
Milano. 21 liarBo 1S«5 

' Hai dadasoainivenaria della tcora-
pana dal caro compagno 

CARIAI FOMMGNOU 
la moglie Blu e i figli Roberto. Pao-

s lo e Francesca ne ricordano al com
pagni che lo ebbero a fianco nelle 
battaglie politiche e sindacali {Im
pegno e la seriea che to dinìnaaio 
•onoacrivono per «l'Unita» lire 
108 000. Al caro ricordo ti nai ciano i 
compagni della rt Satinile 
deirVUnna» di Ancona. 
Falconara Marmi*»*, 21 luglio IHS 

v . n v ^ u , • Gfcan* Altane** pian-
gano to scooipam di 

LEONIDA RETACI 
maestro di vita, insigne scrittore. 
amico Impareggiabile. 

21 luglio 19» ' 

» alto cultm italiana 
LEONIDA RETACI 

^ atriuuv. fondatore e pren
derne del DUOMO letterario Vwntg-
So Ne danno d doloro» annuncio 

sorella. I rupoti e parenti tutti. l a 
•alma tari esposta al Palazzo Paoli
na di Viareggio ove verri effettuata 
una livcve comnieftioracioAe dorae-
ruca 21 tagho, I funerali avranno 
luogo mane*» 23 luguo a Falsai di 
Calabria. La cerimonia ai svolgerà 
pi imo to Casa della cultura Leonida 
Rapaci ove il feretro, prima di essere 
tumulato accanto ali amata moglie 
Albertina, sarà salutato dai concitta
dini. 
Viareggio. 21 luglio 1985 

^ H h » * f ( f m ita. ^^ass»a»a»iBm ssss««««»lfa«Bl *wb«a»««É**^b^««s^«^««Éah^ 

!••»• e uBssse rarai pa^ec****** 
infinita triste» la perdita del nv 
vigUosozw 

LEONIDA RETACI 
Viareggio. 21 luglio 19U 

Hai nono «amiversario delle •com
parsa del compagno 

ALBERTO TARTAGLIA 
il figlio e to nuora nel hcordario e*. 
ranssMe sonotenvone per «t'Unita». 
Savona, 21 luglio IMS 


